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Il nostro compagno massacrato a Ragusa per una serie di inchieste scottanti 

Riaperte le indagini sui fascisti 
dopo l'uccisione di Spampinato 

Come corrispondente dell'Unità e dell'Ora, aveva scoperto i legami tra gli ambienti di destra 
e il figlio del magistrato che gli ha sparato - L'uccisione del dirigente missino Tumino - Solo 
ora la decisione di andare a fondo con gli accertamenti - Traffico di opere d'arte e dinamite 

Firmata dallo squallido 

« comitato di difesa » di Genova 

Partita da destra 
la denuncia contro 
i due giudici per 

la strage a Milano 
Un esposto « molto generico » di

chiara il procuratore generale 

Dal nostro inviato 
RAGUSA. 31. 

Una serie di elementi ap
parentemente differenziati e 
pur tutti concorrenti forni
rebbe oggi una prima con
creta verifica alla ipotesi che 
un'unica trama nera avvol
ga il delitto Tumino e l'as
sassinio del nostro compagno 
Giovanni Spampinato. 

Si sa che 11 corrispondente 
dell'Unità e dell'Ora indaga
va da mesi, ostinatamente. 
sulla fosca eliminazione del 
trafficante fascista, sospettan-
do che vi avesse una parte 
il figlio Intoccabile del presi
dente del tribunale di Ragu
sa, Roberto Campria, il qua
le ha poi barbaramente ucci
so venerdì notte, con i colpi 
di ben due pistole, il giorna
lista comunista. 

Ebbene, il più Importante 
di questi nuovi elementi ha 
tutti 1 crismi di una clamo
rosa se pur tardiva ma non 
per questo Inutile conferma 
del-sospetti nutriti da Spam-

Einato: per l'omicidio dello 
igegner Tumino la magistra

tura punta finalmente, in 
modo deciso, dopo otto mesi, 
sul' giro neofascista, e ora ri-
cerca daccapo — fortemente 
indiziandolo — il repubblichi
no Vittorio Quintavalle. 

Il nome di costui venne 
fatto per la prima volta pro
prio dal nostro compagno. 
sia per il suo passato di cri
minale fascista (originarlo 
del Ragusano. Quintavalle vi
veva a Roma, ma frequente
mente tornava nella provincia 
d'origine con mille pretesti). 
sia per i suoi stretti rapporti 
d'affari (il redditizio traffico 
clandestino di antiquariato. 
ma forse anche altre e an
cora peggiori cose) tanto con 
il Tumino quanto con II Cam-
pria, e sia Infine e soprattutto 
per 11 fatto che proprio al
l'epoca dell'uccisione di Turni. 
no il Quintavalle era appunto 
a Ragusa. 

Interrogato una prima vol
ta, il Quintavalle fornisce un 
«libi che non regge alla verifi
ca. La famiglia che lui soste
neva lo avesse ospitato la 
notte del delitto non confer
ma^ infatti -gli orari. Riconvo
cato, il Quintavalle nel frat
tempo è.sparito da Ragusa, 
d à . Roma, forse ".dall'Italia. 
Insomma, praticamente è un 
latitante. Potrebbe essere lui 
uno del due assassini di An-

telo Tumino: corrlspondereb-
ero anche i dati fisici forniti 

da un teste 
Ma il Sostituto procuratore 

Fera — sue sono appunto le 
rivelazioni sulle vane ricer
che del Quintavalle — è an
dato oltre stamane, lascian
do chiaramente intendere che 
il secondo uomo potrebbe es
sere proprio Roberto Cam-
?ria sul quale (anche questa 

una Iniziale e significativa 
ammissione) un qualche so
spetto si è effettivamente 
appuntato perché egli «ha 
taciuto qualche circostanza» 
e non ne ha saputa spiegare 
qualche altra. Per esempio. 
che aveva visto 11 Tumino an
cora poche ore prima del de
litto (il figlio dell'alto magi
strato tentò Invece di soste
nere di non averlo Incontrato 
da una settimana); o perché 
all'indomani dell' assassinio 
dell'amico fosse stato sorpre
so a rovistare tra le carte del 
Tumino 

Proprio - mentre ' saltavano 
fuori questi elementi sul ca
so Tumino, altri non meno 
significativi scaturivano sem
pre stamane' a palazzo di giu
stizia dalle prime testimonian
ze raccolte dal consigliere di 
Cassazione Auletta, Sostituto 
della Procura Generale di Ca
tania che ha avocato l'inchie
sta sul caso Spampinato. 

Prima che fossero interro
gati il papà. la mamma, il 
fratello Alberto e la fidanza
ta di • Giovanni, Emanuela 
Biazzo, il magistrato ha vo
luto ascoltare un amico del 
nostro compagno — il depu
tato regionale comunista 
Giorgio Chessari — e l'avvo
cato Giovanni Cavaliere 

Ora. se le indiscrezioni sul 
tenore del colloquio tra Ca
valiere e il magistrato (Aulet
ta avrebbe battuto solo e 
sempre sul tasto Tumino e 
sul fragile alibi piuttosto can
didamente fornito dall'ex fi
danzata e da sua padre ai 
Campria) confermano come la 
connessione tra 1 due delitti 
Don sia soltanto oggettiva, ma 
costituisca la piattaforma su 
cui si muove l'inchiesta, quel
le sulla testimonianza forni
ta da Chessari costituiscono 
una preziosa tessera per l'esat
ta ricostruzione di quello stes
so mosaico a cui lavorava Gio
vanni Spampinato 

Chessari ha infatti fornito 
al magistrato alcune precise 
Indicazioni sul parallelismi e 
sull'intreccio stabilito dalla 
vittima tra la ricerca della 
•era chiave dell'omicidio del
l'ingegnere Tumino e quelle 
ricerche sui pericolosissimi 
ambienti del neofascismo ra
gusano e siracusano, di cut 
proprio Giovanni aveva do
cumentato anche su Rinascita 
gli stretti legami con la Gre
cia, con 11 giro di Valerio 
Borghese, con 11 latitante Ste 
fano Delle Chiaie e il suo 
gruppo di bombardieri neri. 

Tuttavia, una volta imposta 
dai fatti e dai documenti la 
connessione tra I due delitti. 
il più è ancora da compiere 
perché in effetti qualche anel 
lo manca. Vediamo quali sono 
gli elementi su cui si lavora 
Abbastanza chiaro ormai — 
•la per la tecnica deU'assas 
•inlo e sia per 11 giro In cui e 
naturato: quello di loschi 
flnfficl, non solo di antichità 
& «•! ha di certo le mani an

che un noto e persino autore
vole figuro della destra ragu
sana — che l'eliminazione di 
Tumino è stata decisa, orga 
nizzata ed eseguita da un 
gruppo attrezzato e spietato 

(A proposito di antichità. 
gruppi « archeologici » messi
nesi e siracusani, formalmen 
te alle dipendenze di istituti 
pubblici, e con larga dotazio
ne di esplosivi, fanno, in real
tà, capo non solo a organiz
zazioni eversive neofasciste, 
ma anche direttamente a rap
presentanti dei colonnelli gre
ci, come 11 console onorarlo 
di Grecia a Siracusa. Mephalo-
poulos, potente imprenditore 
edile, la cui sconcertante per-

• sonalità fu lumeggiata, questo 
inverno, proprio da Giovanni 
Spampinato). 

Ma nel frattempo altrettan
to chiaro s'è fatto anche il 
carattere artefatto dell'impul
sività dell'assassinio di Gio 
vanni Spampinato da parte di 
un Campria che spara con 
due pistole proprio davanti 
al carcere di Ragusa per po
tersi andare subito a costi
tuire con la Smith & Wesson 
In una mano (ma se la por
tava dietro da un mese, ha 
testimoniato al magistrato un 
suo conoscente) e un tubetto 
di ipnotici bene in vista nel
l'altra. Vuole passare per mat
to o per Intossicato, ma non 
lo è. 

La scelta di Roberto Cam-
pria per mettere una pietra 
sopra il delitto Tumino con 
un altro delitto va troppo a 
fagiolo di un disegno com 
plessivo assai più vasto (e 
questo si ben altrimenti piati 
sibile) per poter essere liqui
data come un'ipotesi cervello
tica. 

Giorgio Frasca Polara 

DISASTRI FERROVIARI A CATENA Dopo lo spaventoso bilancio delle due sciagure 
ferroviarie a Chicago e nella RDT (70 morti) 

ieri si sono registrati altri due gravissimi Incidenti in cui hanno perso la vita 35 persone. Le due sciagure sono avvenute 
in Svizzera (5 le vittime) ed in Turchia. In Jugoslavia 4 persone hanno perso la vita investite da.un treno ad un passaggio 
a livello. Nella foto: I resti del convoglio scontratosi in Svizzera con un'autocisterna 

Perchè ancora incertezze nel colpire le centrali eversive a Reggio Calabria 

Due anni d'impunità al terrorismo nero 
Proseguono perquisizioni e interrogatori — La certezza delle responsabilità non sì traduce però in iniziative con
crete — La polizia esita a stringere il cerchio sugli uomini del « boia chi molla » — La tentata strage sui treni 
è stato solo l 'ultimo atto di una sequela di criminali attentati i cui responsabili non sono mai stati scovati 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA. 31 

Perché la polizia, pur aven
do chiare le idee su chi ha 
messo le bombe nella città e 
su chi ha contribuito in ruo
li non certo secondari, alla 
ideazione e all'attuazione del 
piano di attacco ai treni ope
rai, trova difficoltà a strin
gere il cerchio, a mettere le 
mani sulla centrale eversiva, 
sui caporioni del a boia chi 
molla», sulle cui responsa
bilità nessuno, tantomeno gli 
Inquirenti, nutre più dubbi? 

«Stiamo lavorando per ave 
re delle prove», dicono, men 
tre in effetti anche la notte 
scorsa e oggi sono proseguite 
perquisizioni e interrogatori a 
carico di esponenti fascisti a 
Reggio e in altri centri della 
provincia come, ad esemplo, 
Bagnara. 

C'è da riferire che sono sta
te ritrovate due bombe a ma 
no disinnescate, una in via 
Sbarre Centrale e l'altra in 
via Graziella, casualmente, da 
due passanti Probabilmente. 
per paura di perquisizioni. 
qualcuno ha pensato di libe
rarsene. 

Ma questo è successo a 
Reggio nelle ultime settimane 
non era qualcosa di assoluta
mente Imprevedibile, piovuto 
dal cielo sulla testa di tutti, 
quindi anche degli inquiren
ti. Ci si è trovati di fronte, 
Infatti, all'ultimo anello di 
una lunghissima catena di 
provocazioni, di attentati, di 
episodi di violenza e di tra
cotanza che hanno potuto as
sumere il rilievo e la dimen
sione che conosciamo soltan 
to perché la teppaglia fasci 
sta ha goduto, pressoché inin
terrottamente, della copertu 
ra e della connivenza di lm 
portanti organi dello Stato 

Cosi è potuto accadere che. 
in una città dove ci sono 
stati quattro morti, due anni 
di violenze e disordini, in 
numerevoli attentati ai tritolo. 
continui .episodi di intimida 
zione e mentre permane il 
grave sospetto che sia da far 
rientrare • in questo quadro 
l'attentato al «Treno del Sa 
le», compiuto a Gioiatauro 
nel luglio del "70 (sei morti e 
54 feriti), nassuno o quasi ha 
pagato Se qualcuno ha avuto 
o ha delle noie con la giusti 
zia. ciò è dovuto soltanto al 

fatto di essere stato colto con 
le mani nel sacco. 

Ma chi decideva, chi or
ganizzava i commandos, do
ve veniva trovato il tritolo, 
chi pagava? Sono cose che 
polizia e magistratura non 
hanno mal saputo o hanno 
sempre detto di non sapere 

La conseguenza di questo 
atteggiamento è stata la crea
zione di un clima di impu
nità. di collusione, nel quale 
la strumentalizzazione fascista 
e qualunquista ha potuto com
piere indisturbata tutte le 
proprie tappe. Si è passati. 
infatti, dalla «rivoltai) mu
nicipalistica vera e propria. 
alla azione violenta di gruppi 
sempre più isolati, alla cre
scente caratterizzazione fasci 
sta dell'attacco eversivo, alla 
successiva strumentalizzazio 
ne elettorale - e al tentativo 
ultimo di ricreare nella città 
le condizioni favorevoli al 
mantenimento dell'egemonia 
da parte del « boia chi mol
la ». egemonia messa in for
se dall'incalzare dei proble
mi e dalla iniziativa delle for
ze democratiche e del PCI in 
primo luogo. 

In queste varie fusi. I per-

Un altro scandalo al Comune di Caltanissetta 

Figlio di mafioso assunto 
con «procedura d'urgenza» 

Il nuovo episodio di connivenza fra mafia ed amministrazione è il primo atto po
litico del centro-destra formato dopo le dimissioni del sindaco aw. CoHodoro 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA. 31 

Un altro grave caso di in 
filtrazione mafiosa alla Am 
ministrazinne comunale di 
Caltanissetta. non si è anco 
ra spenta l'eco del caso Col 
lodoro, il sindaco dimissiona
rio perché minacciato dalia 
mafia, ed ecco che un nuovo 
episodio di connivenza (ra ma
fia e potere de è venuto Ieri 
alla luce, durante la riunione 
del Consiglio comunale, su 
precisa denuncia del nostro 
gruppo consiliare -

Veniamo ai fatti- nell'ordi
ne. del giorno della seduta di 
ieri, fra I vari punti, uno ri
guardava la ratifica di una 
serie di deiibere della Giunta. 
una di queste. la N 95ó del 
17 ottobre 72 (quindi upo dei 
primi atti di questa nuova 
Giunta di centro destra succe 
duta alla Amministrazione 
Coliodoroi riguarda l'assunzio 
ne di Calogero Giàmparresi. 
nato a Biserta e domiciliato a 
Rlesi. figlio di quei Calogero 
Giamparresi. abitudinario del 
soggiorno obbligato, influente 
personaggio mafioso del Nls-
aeno di cui si occupò abbon
dantemente la stampa a! tem

pi di quel delitto Cluni, l'ai 
bergatore uccido al Civico di 
Palermo. le cui indagini si 
conclusero con l'arresto di 
Giuseppe Di Cristina, ancne 
egli di Riesi e anch'egli di 
pendente dell'Ente minerario 
siciliano, come Io stesso Giam
parresi 

Ma torniamo alla delibera di 
aàsur /:oue. e facciamo atten 
zione alle date: la richiesta di 
assunzione fu presentata da 
Calogero Giamparresi il 6 giu
gno "72; il 7 giugno. l'Ammi
nistrazione comunale chiede il 
nulla osta all'Ufficio del La
voro. che lo rilascia lo stesso 
giorno 7; Il 14 giugno, con de
libera N 574. viene decisa la 
assunzione, quale applicato ag 
giunto, per chiamata diretta 
in quanto profugo (e su que-
s*v) ci sarà da approfondirei 
La documentazione presentata 
dall'interessato era ancora In 
completa; l'ultimo documento. 
il certificato penale, viene In 
fatti presentato il 16 giugno 
La Commissione provinciale di 
controllo boccia però la dell 
bera per alcuni motivi tecnl 
ci Ecco allora che 11 6 set
tembre 72 si apre una nuo
va pratica con una «richiesta 
verbalei» all'Ufficio provinciale 

del lavoro che. sentito 11 mi 
nistro. dà delucidazioni favo
revoli all'assunzione, il 19 set 
tembre 72 

Si arriva cosi alia nuova de' 
libera del 17 ottobre 72 che 
è stata portata ieri al Consi
glio per essere ratificata. La 
velocità con cui entrambe le 
pratiche sono state allestite, 
suona per Io meno strana, se 
confrontata con altre analo
ghe, 1 cui tempi sono di ben 
altra portata. Se poi si con
siderano I voti di preferenza 
della DC a Riesl ottenuti 11 
7 maggio, la collocazione dei 
vari personaggi che hanno se
guito questa pratica (che, tra 
l'altro, si è impedito di visio
nare al nostro capogruppo 
on Mario Amone», ce n e a 
sufficienza perché una seria 
inchiesta venga finalmente 
aperta anche su questo fatto 
che richiama troppo alla me 
moria il caso Rimi, e perché 
l'Antimafia Intervenga per In
dividuare e colpire definitiva 
mente le responsabilità dei di
rigenti de di Caltanissetta e 1 
legami vergognosamente stret
ti fra Interessi mafiosi e Am 
mlnistrazlone comunale. 

Michele (feraci 

sonaggl che hanno operato so
no andati assumendo via via 
sempre più distintamente la 
caratterizzazione fascista, di 
aderenti al MSI e alla 
CISNAL E si sono sentiti co
si tracotanti da arrivare an 
che alla lotta spietata tra di 
loro, in occasione soprattut 
to delle passate elezioni. Ci 
sono state « trombature ». li
ti furibonde, dimissioni (og 
gi la federazione provinciale 
missina è retta da un com 
missario dopo le dimissioni 
dell'aw. D'Alessandro, trom 
bato alla Camera). C'è stato 
anche un morto: un giovane 
esponente di o Avanguardia 
nazionale », Bruno Dominici. 
ucciso, secondo le prime in 
dagini, a colpi di pistola da 
un dirigente del « Fronte del 
la gioventù » (organizzazione 
giovanile del MSI) Vincenzo 
Romeo, ancora latitante dopo 
cinque mesi dall'accaduto. 

Il grave fatto di sangue sa 
rebbe avvenuto in seguito ad 
una lite tra sostenitori di can 
didati eletti e non eletti nelle 
liste del MSI. Quindi una sor
ta di regolamento di conti. 

C'è stata, in sostanza, una 
parabola ascendente della vio
lenza e quindi anche un con
tinuo perfezionamento del ti
po stesso di attacchi eversivi, 
oltre ad un infittirsi dei rap
porti tra le organizzazioni tep
pistiche di estrema destra lo
cali e quelle del resto del pae
se. (Lo dimostrano, dei resto. 
anche I recenti attentati ai 
treni compiuti contemporanea
mente nel Lazio e in Calabria). 

Tutto questo, ripetiamo, è 
potuto accadere proprio per
ché, da parte del governo, del
la polizia, della magistratura, 
è mancata una azione che ten
desse decisamente a scoprire 
e a mettere in galera ideatori 
ed esecutori cu tanti gesti cri
minali. 

Ecco perché oggi, malgrado 
sia la città stessa a chiederlo. 
proprio perché è stanca delle 
violenze e non vuole che gravi 
su di essa :I terribile sospetto 
che si volesse in qualche modo 
utilizzare il proprio nome per 
compiere una strage gravis
sima. senza precedenti, quale 
doveva essere quella della «not
te delle bombe ». la polizia 
stenta a • trovare le prove » 

r;r fare piena luce su quanto 
accaduto nei giorni che han 

no preceduto gli attentati ai 
treni. 

Di non diversa natura sono 
le difficoltà che gli Inquirenti 
incontrano allorquando devo
no tentare di stabilire il ruolo 
del comitato d'azione nelle ul 
Urne vicende della città. 

Il comitato, infatti, noto per
ché gesti • al di fuori dei par
titi » la « rivolta di Reggio ». 
ne ha seguito la parabola fino 
a diventare una organizzazio
ne del MSI e dei gruppi di 
estrema destra. Esso è stato 
sempre lasciato indisturbato. 
anche quando, durante le più 
terribili notti della vicenda 
reggina, venivano fatte scop
piare a ripetizione le cariche 
di tritolo e da più parti si ap
puntava su di esso 11 dito ac
cusatore e se ne chiedeva lo 
scioglimento. 

Cosi, 11 comitato d'azione è 

sopravvissuto alla « rivolta » e 
qualche settimana addietro ha 
deciso di far risentire la pro
pria voce con i volantini che 
preannunciavano sinistramen
te quello che poi sarebbe do
vuto accadere. Una tracotanza 
e una sicurezza che meraviglia 
soltanto se non si tiene conto 
del fatto, appunto, che esso 
abbia potuto operare tranquil
lamente per cosi lungo tempo. 

La certezza che oggi gli In
quirenti abbiano decisamente 
orientato le loro indagini ver
so le organizzazioni fasciste e 
nel «disperato mondo del 
boia chi molla » (cosi sì auto
definiscono) rappresenta quin
di una svolta nell'azione della 
polizia (ma come poteva rego 
larsi diversamente?) Tale 
svolta non può però arrestarsi 
qui. a un semplice e verbale 
riconoscimento 

Perché un simile atteggia 
mento, nella fase attuale della 
vicenda regeina. nella crisi 
obiettiva che il « disperato 
mondo del boia chi molla » 
attraversa, rappresenterebbe 
un ulteriore incoraggiamento 
e una boccata di ossigeno per 
chi pensa a come tenere desto 
In questa città il focolaio ever
sivo 

Franco Martell i 

Campania: 
la Regione 

denuncia la 
trama eversiva 

NAPOLI. 31 
Con un documento approva

to da Pei. Psi. DC. Pri. Psdì 
e Pli. il consiglio regionale 
campano ha espresso la p:ù 
decisa condanna degli « atti di 
terrorismo fascista » indirizza
ti contro i lavoratori che si 
recavano alla conferenza di 
Reggio Calabria Nel documen
to si denuncia come questi 
atti siano indicativi «di una 
trama nascente da un dise 
gno eversivo che pone in pe
ricolo le stesse libertà costi
tuzionali ed il libero svilup
po della democrazia repubbli
cana nata dalla Resistenza», 
e si impegna il governo «a 
fare piena luce sugli autori 
materiali e sui mandanti I 
quali agiscono facendo leva 
sulla parte più reazionarla del 
paese» Il consiglio ha inoltre 
chiesto che la magistratura 
persegua 1 responsabili «ap
plicando le leggi dello stato 
che consentono di impedire il 
risorgere del fascismo » 

A Venezia, in apertura di se 
duta. il presidente del consi
glio regionale veneto. Orcalli. 
riferendosi agli attentati al 
treni per Reggio Calabria ha 
affermato che « il criminoso 
deprecabile disegno deve tro
vare una risposta democratica 
anche in sede di consiglio re
gionale». 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 31 

Sono stati i parafa 
scisti del cosiddetto «Comi 
tato di difesa civica» di Gè 
nova, a rendere pubblica la 
loro denuncia contro 1 sosti 
tuti procuratori Emilio Ales 
sandrinl e Luigi Rocco Fin 
sconaro. E Ieri lo hanno fat
to finalmente sapere. 

Che cosa vogliono questi si 
gnori che hanno fatto partire 
il loro « siluro » (cosi viene 
definito dal quotidiano ligure 
71 Secolo XIX) il 21 ottobre 
scorso (e già sicuramente ar
rivato a destinazione, quindi) 
contro 1 due magistrati? La 
denuncia è firmata dal consi
glio direttivo, presidente del 
quale è un certo avv Elio Di-
rella, già esponente del MSI 

In essa si chiede l'apertura 
di un'inchiesta contro 1 due 
sostituti per la presunta vio • 
lazione del segreto istruttorio 
Che cosa ne pensa il 
procuratore capo Alberici? 
L'ha ricevuta questa denuncia 
significativamente pervenuta
gli da un'altra città (nessuno. 
a Milano, se l'è sentita) e da 
gente già distintasi in altre 
Iniziative giudiziarie di denun
cia su prese di posizione del 
l'antifascismo genovese. Alla 
nostra domanda. Alberici al 
larga le braccia: «Mi è arri 
vato un solo esposto, molto 
generico». Se si riferisce a 
quello che gli è stato spedito 
da Genova, non sembra che 
l'intenzione sia quello di pren 
derlo In considerazione. 

L'accusa, come si sa. 
è infondata. L'hanno scritto 
e riscritto tutti i giornali: la 
prima notizia su un'inchiesta 
contro alti funzionari ministe 
rial! venne data dall'avv. Albe 
rlni. difensore di Franco Fre 
da. Rimane In piedi. Invece, 
11 provvedimento preso nel 
confronti di Fiasconaro. A ta
le proposito Alberici ha sem 
pre tenuto fermi due punti 
nel fitti colloqui che in que
sti giorni ha avuto con 1 gior
nalisti. Il primo è questo: 
Fiasconaro non è stato estro
messo. E" stato semplicemen
te richiamato al suo lavoro 
nella Procura esclusivamente 
per esigenze di servizio. D'al
tra parte a rappresentare l'uf
ficio nell'istruttoria D'Ambro 
sio è rimasto Alessandrini 
Un PM DUO bastare. 

n secondo punto è questo 
11 provvedimento non è stato 
preso a seguito delle richie 
ste avanzate dai due magi 
strati per un avviso di prò 
cedimento contro tre alti fun 
zionari della polizia. Si. è ve 
ro. 11 provvedimento è stato 
preso subito dopo tali richie 
ste. ma s) è trattato di una 
mera coincidenza. Alberici 
inoltre, ha ripetutamente & 
vanzato questa ipotesi: se le 
esigenze istruttorie dovessero 
richiederlo, lo stesso Fiasco 
naro potrà tornare ad affian 
care Alessandrini nell'inchie 
sta sulla strage di piazza Fon 
tana 

A noi. come abbiamo avuto 
occasione di dirlo ripetuta 
mente, tali ragioni non han 
no convinto Non hanno con 
vinto nemmeno I sostituti 
procuratori di Milano. I qua 
li. come si sa. hanno inviato 
ad Alberici una lettera di prò 
testa contro 11 provvedimento 
e di solidarietà nei confronti 
del loro - collega Fiasconaro 
Non hanno convinto molti al 
tri magistrati, i quali hanno 
sottolineato la ijravità del 
provvedimento. Non hanno 
convinto molti altri giornali. 
1 quali, per l'appunto, hanno 
parlato non di esonero ma 
di estromissione 

Non hanno convinto la pub 
blica opinione che si è mo 
strata allarmata per una de 
clsione che. obiettivamente. 
andava in una direzione voi 
ta a creare ostacoli all'istrut 
toria diretta da D'Ambrosio. 
il cui scopo è quello di accer 
tare tutte le verità sulla stra 
gè del 12 dicembre '-969. Sta 
mattina migliaia e migliala di 
lavoratori che. In corteo, sta
vano dirigendosi verso la 
piazza del Duomo, si sono fer
mati di fronte al palazzo di 
Giustizia e hanno ripetuta
mente scandito questo slo
gan: « Alessandrini Fiascona
ro. il processo resti a Mi 
lano». 

Lo slogan sintetizzava efft 
cacemente ! sentimenti del la 
voratori, l'istruttoria sugli at 
tentati fascisti deve restare 
nelle mani dei leali magistrali 
che hanno dimostrato di vo
ler andare fino in 'ondo, sen 
za guardare in faccia a nes
suno Le giustificazioni ad 
dotte da Alberici per difende 
re il proprio provvedimento 
non sono dunque risultate 
convincenti. Ammettiamo pe 
rò che le cose stiano some 
Alberici le ha illustrate. L'at 
tuale reggente la Procura di 
Milano ha un modo molto ef
ficace per dimostrarlo Me
glio d'ogni altro, lui sa che le 
esigenze dell'Istruttoria con 
dotta da D'Ambrosio sono ri 
levanti Riveda, quindi, la sua 
decisione, annullandola 

Il ritorno di Fiasconaro al 
fianco di Alessandrini nel 
l'istruttoria sulla strage farà 
cessare ogni polemica e ra» 
slcurerà la pubblica opinione. 
giustamente allarmata. 

Ibio Paolucci 

Lettere— 
ali9 Unita: 

« P e r una cultura 
non estraniata 
dalla società 
in cui viviamo» 
Egregio direttore, 

ti gruppo lavoratori-studenti 
dì Bassano del Grappa si ri
volge anche quest'anno a tei 
per ottenere l'invio del suo 
giornale. La nostra scuola — 
che tornisce la licenza media 
— è assolutamente autonoma' 
(la gestiscono i lavoratori con 
gli studenti) e non riceve fi
nanziamenti da nessuna fon
te; siamo quindi costretti ad 
appellarci alla sua generosità 
per poter usare il suo quoti
diano a scuola. Il giornale in
tatti riveste grande importan
za nella nostra didattica, che 
cerca di far sì che il lavora
tore si crei una cultura non 
estramata dalla società In cui 
viviamo e prenda coscienza 
del numerosi problemi che lo 
attorniano. 

Quest'anno abbiamo cerca 
to di realizzare tutto questo 
con la collaborazione cercata 
all'esterno - per ampliare ed 
approfondire il discorso tni 
ziato all'interno mediante: a) 
la partecipazione alle lezioni 
di esperti su argomenti spe
cifici; b) il dibattito sulla no-
Civita dell'ambiente di lavoro 
con la collaborazione dell'Isti
tuto di medicina del lavoro di 
Padova; e) t'incontro sulla 
prevenzione sanitaria con il 
locale ufficiale sanitario; d) la 
organizzazione a livello regio
nale delle scuole popolari 
realizzata mediante ripetuti 
convegni e la collaborazione 
con t sindacati della scuola 
e di categoria; e) lo spettaco
lo a L'obbedienza non è più 
una virtù » sulla vita di don 
Milani. 

Le ricordiamo che la nostra 
scuola è del tutto gratuita. 
Essa è costituita da 90 lavo
ratori e da 36 coordinatori ed 
ha nell'assemblea generale il 
suo organo decisionale. L'an
no scolastico 1971-72 ha visto 
un' altissima percentuale di 
promossi (94 per cento). 

Le porgiamo distinti saluti. 
LUDOVICO CAPPELLAR1 
per il gruppo « lavoratori-
studenti » di Bassano del 

Grappa fVicenza) 

Egregio direttore, 
siamo te studentesse che 

frequentano il corso « B » del
l'Istituto professionale per il 
commercio «Carlo Cattaneo » 
di Carpi. Come già per l'an
no scorso, anche quest'anno 
veniamo ulteriormente a di
sturbarla richiedendo l'invio 
del quotidiano da lei diretto. 
Possiamo dirle fin d'ora che 
l'iniziativa di introdurre l gior
nali nella scuola ha trovato 
benevolo accoglimento fra tut
ta la scolaresca e il corpo in
segnante, e ciò perché ci ha 
permesso non solo di interes
sarci dei problemi nazionali e 
internazionali, ma di dialoga
re sul contenuto dei diversi 
quotidiani. 

Certe che quest'anno lei vor
rà contribuire alla nostra ri
chiesta, anticipatamente la 
ringraziamo e la salutiamo di-
stintamen'e. 

IL CORSO i B ) 
dell'Istituto professionale 
per il commercio «Catta
neo» (Carpi - Modena) 

Bisogna combattere 
i fascisti che 
si insinuano nelle 
Forze Armate 
Cara Unità, 

da poco ho terminato il ser
vizio di leva (secondo contin
gente del 1971), prestato pres
so ta Scuola allievi sottufficia
li di Viterbo. Scrivo per far 
conoscere la situazione dei mi
litari che per loro disgrazia 
finiscono in questo posto. Ta
le scuota sforna annualmente 
circa 1.500 sergenti di came
ra. Oltre agli allievi e ai nu
merosi ufficiali e sottufficiali, 
esiste una compagnia di 200 
soldati di leva, assegnati at 
lavori più impensati: negli uf
fici, nei magazzini, nelle cuci
ne. Oltre ai turni estenuanti 
di lavoro, di guardia e di pu
lizie, si è sottoposti ad una 
disciplina durissima. Vi è pur
troppo da rilevare che l'am
biente è tra i più reazionari 
dell'esercito. 

Occorre citare alcuni esem
pi. Il militare di leva può es
sere chiamato in qualsiasi ora ' 
del giorno e della notte per 
svolgere ogni tipo di lavoro 
supplementare. Le licenze so
no per ta maggior parte scar
sissime, non si superano t 20 
giornt tra « ordinaria ». « nata
lizia » e « breve ». E' proibito 
assolutamente parlare di poli
tica se si hanno idee di si
nistra. Vi sono invece gli e-
sponenti giovanili del MSI, 
che spesso svolgono compiti 
di spie, i quali vengono com
pensati per i loro loschi ser
vizi con molte licenze (fino a 
90 giornt). Frequentemente en
tra in caserma d e Supplemen
to al Secolo d'Italia», un li
bello fascista e svisceratamen
te anticomunista. At circoli uf
ficiali e sottufficiali arriva 
l'abbonamento a Ti Borghese, 
notoriamente fascista. Al co
mandante arriva puntualmen
te il mensile che piace tanto \ 
a Pino Rauti, intitolato La De
stra. In periodo elettorale • 
giunge a tutu, in caserma, La 
Piazza d'Italia, diretto dal no
to Franz Turchi, il trtstemen- '; 
te noto « fondatore» del Se
colo d'Italia e ministro della 
repubblichetta dt Salò. 

Per completare il quadro, 
ancora alcune tnformazioni:,* 
ogni discriminazione è com
piuta nei confronti di coloro • 
che dai carabinieri vengono 
segnalati come « comunisti » 
(intimiditi in tutte le mante-
re, assegnati ai lavori più pe
santi e sporchi, minacciati di 
denunce ecc.), per la pulizia 
personale, non più di una doc- • 
eia alla settimana, cambio < 
lenzuola una sola volta al me- w 
se; rancio schifoso. E poi, l'u
miliazione, insopportabile per 
ogni militare democratico, dt ' 
vedere molti che si salutano • 
apertamente con l'odioso salu
to romano. 

A questo punto, credo che 

sta opportuno suggerire una 
ispezione in tale caserma da 
parte di una commissione par
lamentare. Non si può ver-
mettere che un'istituzione co
me quella delle Forze Armate 
(artìcolo 52 della Costituzio
ne: a L'ordinamento delle For
ze Armate si Informa allo spi
rito democratico della Repub
blica ») venga così vituperata. 

Saluti fraterni. -
LETTERA FIRMATA 

• P.S. - Per il momento vi pre
go di non pubblicare né il no
me, né il grado, né l'indirizzo. 

Stiamo attenti a 
indirizzare bene 
il malcontento nei 
corpi di polizia 
Caro direttore. 

leggo nelle « Lettere all'Uni-
tu x del 24 ottobre lo scritto 
« Gli agenti di P.S trattati ma
le e pagati peggio ». che fa se
guito ad altri inviati in pre
cedenza da appuntati dì P.S., 
da carabinieri, da finanzieri, 
da guardie di custodia. Que
ste lettere devono far riflet
tere E' evidente che una buo
na parte — e direi la mag
gioranza — dì questa gente è 
m buona tede, si arruola in 
questi corpi con la convinzio
ne di servire una causa demo
cratica e giusta (del resto, in 
tal modo gli viene prospettata 
dai depliants e dagli avvisi 
murali che si leggono con fre
quenza, specialmente nei Me
ridione) Nella realtà, questi 
arruolati nei corpi dì polizia 
vengono poi a trovarsi in una 
situazione ben diversa- discri
minazioni. ambiguità, favoriti
smi, faziosità e falsità messi 
in atto da un apparato gover
nativo che da oltre 25 anni 
governa così malamente 

Ritengo che le lettere dì pro
testa di questi dipendenti del
lo Stato debbano essere valu
tate molto attentamente, deb
bano essere prese in conside
razione in modo particolare 
dai parlamentari comunisti e 
della sinistra per poterne ta
re un motivo permanente di 
proselitismo e di chiarezza In 
primo luogo bisoana tare tn 
modo che certo malcontento 
dì questa gente sin indirizza
to bene, affinché non ti cor 
ra ti rischio che costoro ca
dano nelle braccia dei fasci. 
sti (e qui sarà forse il caso 
di spiegare le malefatte del 
passato regime nei confronti 
degli onesti dipendenti dello 
Stato, sempre scavalcati dai 
gerarchi fascisti e, per quanto 
riguarda carabinieri e agenti 
di P.S., accantonati dalla fa
migerata Milizia mussolinia-
na). 

Vi saluto. 
A. PORISINI 

(Rlminl - Forlì) 

« Cerchiamo di assi
milare quello che 
c'è di buono nei 
corsi abilitanti» 
Caro direttore, 

siamo un gruppo dt mse 
gnanti che frequentano un 
corso abilitante. Noi pensiamo 
che, nonostante gli errori di 
impostazione, le ristrettezze 
ministeriali e ta disorganizza 
zione, questi corsi possano in 
parte rappresentare un mo
mento importante, non solo dt 
aggiornamento ma dt vertfi 
che, dì discussione e d'impe
gno. Possiamo assicurarla che 
moltissimi insegnanti conce
piscono tn questo modo la lo
ro partecipazione ai corsi a-
buttanti e st impegnano a ton
do per seguire, per capire e 
assimilare quello che c'è di 
buono nei corst stessi 

Questi mottvt et inducono a 
denunciare a tutu t cittadini, 
ed in particolare al mondo 
della scuola, certe prese di po
sizione dt docenti che scrivo
no a giornali della destra ac
cusando tn blocco gli inse
gnanti di « ignoranza quasi to
tale ed assoluta dei problemi » 
e dichiarando che non bocce
ranno asolo per pietà uma
na». Queste affermazioni pro
vocatorie e ridicole (apparse 
su un settimanale fascista e 
riprese in parte dal Resto del 
Carlino dt Bologna) denotano 
una mentalità non solo arre
trata e anticulturale, ma ad
dirittura reazionaria. Voglia
mo anche dire che, a nostro 
avviso, l'autore della lettera 
citata è solo uno strumento 
dt quelle forze che nel nostro 
Paese rifiutano qualsiasi ten
tativo di rinnovamento della 
scuola e si fanno portatrici di 
una crociata restauratrice che, 
mascherandosi dietro l'i ordi
ne», vorrebbe ridurre t pro
fessori e gli studenti ancor 
più a oggetti passivi, dequali
ficati culturalmente, incapaci 
di ragionare con la propria 
testa. Per quanto ci riguarda, 
diciamo chiaramente che ci 
batteremo assieme a tutte le 
forze progressiste del • Paese 
contro ogni forma di restau
razione nella scuola, 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di parteci
panti al corso di abilita
zione di educazione mu
sicale di Cesena (Forlì) 

1 giovani scrivono 
dai .Paesi socialisti 

Anetta ANGHELESCU - B-
dui Cuza-Voda 1 blJl 4 se.4 
ap70 et.2 - Colorasi - Roma
nia (ha 18 anni, corrisponde
rebbe in francese, russo e 1-
taliano). . • 

Rogerta MOLDOVAN . str. 
ParculuJ bl. 10 se. A ap. 14 • 
Cimpia Turzii - jud Cluj • Ro
mania. 

Wolciech BARAVINSKI -
Pocztowa 17/4 . Wroclaw 14 • 
Polonia 

Jurgen EICHLER Leipzl-
ger str 77 . 501 Erfurt Re
pubblica democratica tedesca 
(ha 22 anni, corrisponderebbe 
in italiano, inglese e tedesco) 

Laszlo GYURAK 1 Ker Au 
Meni ut. 13 1/3 Mtskolc Un
gheria (è un giovane di 20 an
ni e corrisponderebbe con ra
gazze in inglese e in russo) 

L 


